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Assicuriamo il futuro 
ai nostri giovani
Provincia e Comune intervengano 
per dare nuove aule 
all’Istituto Alberghiero

Una scuola di successo, che letteralmente scoppia di studen-

ti che vorrebbero frequentarla e rischiano seriamente di non 

poterlo fare per mancanza di aule. È la realtà dell’Istituto Su-

periore Alberghiero Denora, che è stato costretto venerdì 

16 aprile a ricorrere al sorteggio per stabilire quali ragaz-

zi provenienti dalle scuole medie potranno frequentarlo. 

Infatti, su 194 iscrizioni al primo anno, 44 sono state respinte 

per mancanza di spazi adeguati alla didattica. L’istituto sa-

rebbe ben contento di accogliere ogni richiesta ma non 

può accontentare tutti perché non saprebbe dove svolge-

re le lezioni, per carenza di spazi idonei che docenti e  pre-

side denunciano, inascoltati, da anni.

Siamo al paradosso: gli studenti hanno voglia di studiare 

e di coltivare una passione ma le istituzioni (amministra-

zione provinciale e comunale) sono incapaci di risponde-

re al loro bisogno.

Il Movimento Aria Fresca, appena sarà insediato il nuovo 

consiglio comunale, tramite il proprio consigliere Enzo 

Colonna presenterà un’interpellanza urgente al sindaco, 

chiedendogli di intervenire immediatamente, in sostituzione 

dell’amministrazione provinciale, per reperire locali idonei 

(di proprietà comunale o presi temporaneamente in affi  tto) 

da adibire ad aule a favore dell’istituto alberghiero.

Abbiamo anche chiesto a Giuseppe Gentile, consigliere 

provinciale di opposizione eletto nel territorio per l’Italia 

dei Valori, di sollecitare con forza l’inadempiente ammi-

nistrazione provinciale di centrodestra guidata dal Pre-

sidente Schittulli a individuare i fondi necessari per am-

pliare gli spazi dell’istituto.

L’interessamento del consigliere Gentile ha già prodotto degli 

eff etti: l’assessore provinciale gli ha confermato l’impegno a 

rilevare in locazione un immobile di 400 mq da destinare, già 

per il prossimo anno scolastico, all’alberghiero. A questo pun-

to chiediamo alla dirigenza dell’istituto di riammettere i 44 

ragazzi esclusi ad esito del sorteggio.

La nostra azione si è anche tradotta in una lettera di sol-

lecitazione ad intervenire che abbiamo scritto alla Dot-

toressa Lucrezia Stellacci, Direttore Generale dell’Uffi  cio 

Scolastico Regionale per la Puglia, che nei giorni scorsi ci 

ha ricevuto a Bari insieme ad una delegazione di genitori dei 

ragazzi esclusi.

A questo punto, dopo le rassicurazioni ricevute dalla Pro-

vincia, chiediamo alla dirigenza dell’istituto di revocare 

rapidamente il provvedimento con cui si è disposto il sor-

teggio e di ammettere all’iscrizione al primo anno tutti 

coloro che ne hanno fatto richiesta, compresi anche i 44 

ragazzi per il momento esclusi.

A noi gli aff ari e il potere non interessano: abbiamo a cuore 

la soluzione dei problemi concreti e la tutela dell’interesse di 

tutti e del bene comune. Vogliamo che i nostri fi gli abbiano 

la possibilità di frequentare la scuola che preferiscono e 

di costruire con fi ducia e speranza il loro futuro.

Bisogna riammettere subito i 44 ragazzi esclusi per sorteggio 
dalla possibilità di iscriversi all’Alberghiero"



www.altamura2001.com

Il nostro impegno continua, con la consueta 
passione e impegno, a difesa del Bene 
Comune e degli interessi di tutti. 
www.altamura2001.com
enzo@altamura2001.com

Ci trovi anche su facebook (cerca “aria fresca”) 
e su twitter (scrivi “movariafresca”)

Siamo lontani dai posti di 
potere, ma vicini ai problemi 
reali dei cittadini…

Il Movimento Cittadino Aria Fresca, nelle 
scorse settimane, ha chiesto con forza che 
il Comune di Altamura si costituisse parte 
civile nel processo penale pendente presso 
il Tribunale di Trani in cui sono imputate due 
persone per la vicenda dell’importazione, 
trasformazione e commercializzazione di 
grano contaminato da ocratossina. Il pro-
cesso è ripreso il 15 aprile e per tale data era 
necessario che il sindaco Stacca si muovesse. 
Nulla di tutto questo è accaduto, alla faccia 
della strombazzata tutela della salute dei cit-
tadini e delle produzioni locali di cui si riem-
piono la bocca i nostri amministratori, bravi 
con le parole ma zero con i fatti.
La vicenda risale al 2006 quando nel porto di 
Bari arrivò una nave proveniente dal Canada 
che trasportava 26.597 tonnellate di grano 
duro contaminato da ocratossina, sostanza 
cancerogena rilevata oltre i limiti di legge. 
Il grano contaminato – secondo la pubbli-
ca accusa – fu miscelato con altro grano e 
commercializzato a prezzi sensibilmente 
inferiori a quelli di mercato, nonostante 
fosse pericoloso per la salute.
È chiaro che simili pratiche commerciali pro-
ducono un doppio danno: alla salute delle 
persone e all’economia murgiana ed alta-
murana, in particolare al settore cereali-
colo che si trova costretto a fare i conti con 
prezzi del grano in calo vertiginoso a causa 
anche di spregiudicate importazioni dall’este-
ro.
Altri Comuni della Murgia (Spinazzola e 
Gravina ad esempio) hanno prontamente 
deliberato di costituirsi nel processo di 
Trani dichiarandosi parti danneggiate dai 
reati contestati e chiedendo il risarcimento a 
coloro che verranno giudicati colpevoli.

In questi mesi l’amministrazione comuna-
le di Altamura si è distinta per non aver 
mosso un dito nonostante le numerose 
sollecitazioni fatte dal nostro consigliere 
comunale Enzo Colonna. Come al solito, af-
faccendati in altre cose, Stacca ed i suoi amici 
di maggioranza si sono dimenticati dell’in-
teresse di tutti a mangiare prodotti sicuri, 
non contaminati, e a non vedere danneggiate 
l’economia e le produzioni locali.
Il Movimento Aria Fresca ed Enzo Colonna 
continueranno a fare tutto quanto nelle pro-
prie possibilità per richiamare l’attenzione 
degli amministratori comunali e delle istitu-
zioni sui temi della tutela della salute, della 
difesa delle produzioni locali, del lavoro. La 
tutela del Bene Comune non ammette di-
strazioni né rappresentanti in consiglio 
comunale buoni solo a scaldare la poltro-
na e a passare all’incasso di favori e getto-
ni di presenza a fine mese.

Grano cancerogeno:
il Comune di Altamura rifiuta 
di costituirsi parte civile

Tre referendum per ribadire che 
l’acqua non è una merce e deve 
rimanere pubblica!
Il 24 aprile è partita in tutta Italia la raccolta firme. 
Ad Altamura, nella sola giornata  
di domenica 25 aprile, raccolte ben 1300 firme.
Il 31 marzo sono stati depositati presso la Corte di Cassazione i quesiti per tre referendum 
che chiedono l’abrogazione di tutte le norme che privatizzano la gestione dell’acqua, di 
fatto trasformandola in una merce, in un “affare” per pochi.
La raccolta delle 500.000 firme necessarie per l’indizione del referendum è promossa dal 
Forum Italiano dei Movimenti per l’Acqua. Tale iniziativa è sostenuta ad Altamura anche dal 
Movimento Aria Fresca, che ha aderito al Comitato referendario pugliese e parteciperà alla 
raccolta firme, mettendo a disposizione il proprio consigliere comunale Enzo Colonna 
per la loro autenticazione.
A partire dal 24 aprile, insieme agli amici del Meetup Il Grillaio e del Comitato pugliese 
“Acqua Bene Comune” attivi da tempo sull’argomento, raccogliamo le sottoscrizioni degli 
altamurani che condividono i quesiti referendari al fine di: 1) fermare la privatizzazione 
dell’acqua; 2) aprire la strada alla sua ripubblicizzazione; 3) eliminare i profitti dal bene co-
mune acqua.
Dopo aver presentato con successo la proposta di deliberazione consiliare che ha fatto di 
Altamura il primo Comune italiano ad aver sancito nel proprio Statuto che “l’acqua è un bene 
comune, diritto inalienabile di ogni essere vivente” (per questa iniziativa siamo stati addirittura 
contattati da amministratori di altri comuni italiani), il Movimento Aria Fresca torna quin-
di ad impegnarsi, con i referendum, per garantire che l’acqua rimanga anche a livello 
nazionale un diritto di tutti.

QUESTO IL CALENDARIO DEI PROSSIMI BANCHETTI DI RACCOLTA FIRME 
(altre date sono ancora da definire):
1° MAGGIO - Chiesa S. Sabino di Fornello (10:00 – 23:00)
2 MAGGIO - Piazza Resistenza (10:00 – 22:00)
5 MAGGIO - Piazza Duomo (10:00 – 22:00)
9 MAGGIO - Piazza Duomo (10:30 – 22:00)


